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OGGETTO: Approvazione Regolamento Edilizio.
L’anno duemilatredici il giorno 20 del mese di luglio alle ore 11,00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti
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Totale Presenti                             13






Totale Assenti                               0                             
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Maranta Colacicco provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Perversi Alessandro nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Il Sindaco chiede di discutere di alcune proposte formulate dal tecnico comunale, Ing. Borlone, dal momento che non sono pervenute delle osservazioni al testo del Regolamento Edilizio prima di procedere all’approvazione definitiva. Viene proposto all’organo consiliare di recepire nel Regolamento dette precisazioni che vengono proiettate mediante slides e commentate verbalmente. Segue breve discussione.
Dato atto che mediante deliberazione di C.C. n. 6 del 26.04.2013, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il Regolamento Edilizio comunale.

Acquisito altresì il parere favorevole formulato da parte della Asl, mediante Prot. n. 55210 del 16.07.2013, Prot. Ente n. 2002 del 17.07.13, contenente la richiesta di: <<siano fatte salve tutte le norme igienico-sanitarie contenute al Titolo III del Regolamento Locale di Igiene e s.m.i.; per la prevenzione delle esposizioni al gas Radon in ambienti indoor, siano previste, in fase costruttiva, soluzioni progettuali (es. Vespai aerati e/o intercapedini aerate per parti contro terra) che favoriscano l’evacuazione del Radon qualora presente anche in percentuali basse, secondo quanto disposto e contenuto nelle Linee Guida regionali volte al contenimento del rischio in edilizia, di cui al Decreto (DGS) n. 12678 del 21.12.2011. Si chiede, inoltre, di apportare le precisazioni di seguito indicate: - Art. 12 – Modalità di Presentazione delle richieste dei titoli abitativi (pag. 6) parere preventivo favorevole dell’A.S.L. nei casi previsti dalla normativa vigente. – Art. 53 -  Le procedure di competenza dell’A.S.L. (pag. 33) si chiede di eliminare il comma 1 in quanto non pertinente con le attività dell’ASL che, invece, sono riportate ai commi 5 e 7 dell’art. 52>>.
Considerata l’opportunità di fornire a tecnici, cittadini ed operatori del settore uno strumento certo con cui operare.

Premesso che la L.R. 12/2005 e s.m.i., riprendendo i disposti del D.P.R. 380/2001, prevede tra gli atti di pianificazione comunale il Regolamento Edilizio;

Visto l’art. 28 della L.R. 12/2005 che disciplina i contenuti del Regolamento Edilizio;

Considerato che l’art. 29 della citata L.R. 12/2005 e s.m.i., specifica la procedura di approvazione del Regolamento Edilizio che deve essere adottato ed approvato dal Consiglio Comunale;

Rilevato che in conformità alla citata L.R. 12/2005 e s..m.i., sono stati effettuati i seguenti adempimenti:

· la deliberazione di adozione del regolamento edilizio è stata depositata, unitamente al detto regolamento, presso la segreteria comunale per un periodo continuativo di 15 giorni, decorrenti dal primo giorno di pubblicazione all’Albo pretorio comunale, informando la popolazione dell’avvenuto deposito mediante avviso affisso, nonché pubblicato anche sul sito istituzionale web dell’Ente;

· il Regolamento edilizio comunale è stato pubblicato sul B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi n. 20 del Mercoledì 15 maggio 2013;

· nei 15 giorni successivi alla pubblicazione non sono state presentate osservazioni;

· decorsi  i termini di presentazione delle osservazioni il Consiglio Comunale è stato convocato per discutere sul testo definitivo e procedere all’approvazione del regolamento;

Visto il Regolamento Edilizio predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale, nella versione contemplante le precisazioni pervenute dalla ASL, unitamente alle ulteriori integrazioni e precisazioni non sostanziali formulate dal tecnico comunale, così riassunte:

<<ART. 4 – RIFERIMENTI A LEGGI E REGOLAMENTI

1. Per tutto ciò che non è normato dal presente Regolamento Edilizio si rimanda alle Leggi dello Stato e della Regione ed ai Regolamenti già approvati dall’Amministrazione Comunale di Gerenzago ed in particolare riguardo:

a. Codice Civile 
:
R.D. 16.03.1942 n. 262
b. Disposizioni in materia di parcheggi

Legge Tognoli 
:
L. n. 122/1989 e s.m.i.

c. Testo Unico per l’Edilizia 
:
D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.

                                                                     

L.R.L. n.  12/2005 e s.m.i.

d. Regolamento Locale d’Igiene 
:
U.S.S.L. 77 di Pavia anno 1991 e s.m.i.

e. Abbattimento barriere architettoniche 
: 
L. n. 13/1989 e s.m.i. 

                                                                

L.R. n. 6/1989 e s.m.i.

f. Sicurezza nei cantieri 
:
D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.

g. Prevenzione incendi 
:
D.M. 20.12.2012 e s.m.i.

h. Risparmio energetico 
:
L. n. 10/1991 e s.m.i.

i. Certificazione degli impianti 
:
L. n. 46/1990 e s.m.i.

j. Smaltimento amianto 
:
L. n. 257/1992 e s.m.i.

k. Recupero ai fini abitativi dei sottotetti 
:
L.R. 15/1996

                                                                     

L.R. 22/99

                                                                     

L.R. 18/01

                                                                     

L.R. 12/05

l. Norme Tecniche del P.G.T. Gerenzago 
: Delibera C.C. n. 14 del 30.05.2012

m. Regolamento di fognatura 
: 
Delibera C.C. n. 6/2008

n. Piano acustico 
:
Delibera C.C. n. 9 del 03.05.2013

ART. 19 – RICHIESTA E CONSEGNA DEI PUNTI FISSI – DI ACCESSO AGLI ATTI 

E DI SOPRALLUOGO

1. Prima della costruzione di un edificio è data facoltà al titolare del provvedimento abilitativo richiedere, con apposita domanda, la consegna dei punti fissi di allineamento e di quota. 

2. La definizione dei suddetti punti viene effettuata dalla struttura competente entro 15 giorni dalla presentazione della domanda a spese del richiedente che è tenuto anche a fornire il personale ed i mezzi necessari. 

3. Della suddetta determinazione si redige verbale in doppio esemplare firmato dalle parti. 

4. Se entro i 15 giorni di cui al precedente comma 2 la struttura competente non determina i punti fissi di allineamento e di quota, il titolare del provvedimento abilitativo può procedere alla individuazione degli stessi, redigendo verbale e comunicandolo alla struttura competente. 

5. Se nel termine di 10 giorni il responsabile del servizio non ha formulato osservazioni, la determinazione dei punti fissi comunicata dal titolare del provvedimento abilitativo diventa definitiva. 

6. La richiesta di accesso agli atti è consentita a chiunque trattandosi di documenti pubblici.

Ogni richiesta d’accesso agli atti dell’Ufficio Tecnico deve essere accompagnata dal pagamento, dei diritti di segreteria vigenti al momento della richiesta

7. Ogni richiesta di sopralluogo da parte dell’Ufficio Tecnico, per interessi privati e non a servizio dell’ordine pubblico, deve essere accompagnata dal pagamento dei diritti di segreteria vigenti al momento della richiesta

ART. 52 – PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI AGIBILITA’

1. Entro quindici giorni dalla data di ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento, il titolare della pratica edilizia è tenuto a presentare all’ufficio comunale preposto la domanda di rilascio del certificato di agibilità, utilizzando la modulistica preposta dal competente ufficio comunale e producendo gli allegati e le dichiarazioni indicati nella medesima modulistica, e precisamente:
· ricevuta di avvenuto deposito catastale

· schede catastali delle singole unità immobiliari e visure catastali

· certificato energetico

· dichiarazione di conformità degli impianti

2. Entro dieci giorni dalla ricezione della domanda, l’ufficio comunale preposto comunica il nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli artt 4 e 5 della Legge 241/90 e s.m.i. 

3. Entro quindici giorni dalla ricezione della domanda, il responsabile del procedimento può interrompere una sola volta il termine di trenta giorni, esclusivamente per la richiesta di documentazione integrativa che non sia già nella disponibilità dell'amministrazione o che non possa essere acquisita autonomamente. In tal caso, il termine di trenta giorni ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa.

4. Entro trenta giorni dalla ricezione della domanda – solo se agli atti vi è la dichiarazione di conformità dell'opera rispetto al progetto approvato, di avvenuta prosciugatura dei muri e di salubrità degli ambienti, nonché di conformità dell’opera alle norme igienico-sanitarie e di sicurezza – il responsabile del procedimento esegue un’ispezione dell’edificio. 

5. Entro trenta giorni dalla ricezione della domanda, il responsabile del competente ufficio comunale, eseguita l’ispezione dell'edificio ed acquisito se del caso il parere igienico-sanitario della A.S.L., ovvero l’attestato A.S.L. di rispondenza delle opere ai requisiti igienico-sanitari e di sicurezza, rilascia il certificato di agibilità verificando la conformità di quanto realizzato al progetto approvato e la completezza e conformità della documentazione prodotta. 

6. Esclusivamente con l’atto di agibilità vengono comunicati i numeri civici della costruzione    interessata dall’istanza. 

7. Nel caso in cui sulla pratica edilizia sia stato espresso il parere igienico-sanitario della A.S.L., trascorso inutilmente il termine di trenta giorni dalla ricezione della domanda, l'agibilità si intende attestata. Nel caso in cui la conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie sia avvenuta mediante l’autocertificazione prevista dall’art. 38 della L.R. 12/2005 e s.m.i., il termine per la formazione del silenzio-assenso è di sessanta giorni dalla ricezione della domanda. 

8. Il rilascio del certificato di agibilità, anche se per decorso termine dalla data di presentazione, non impedisce l’esercizio del potere di dichiarazione di inagibilità di un edificio o di parte di esso ai sensi dell’art. 222 del R.D. 27.07.1934 n. 1265. 

TITOLO 5 – LE MODALITÀ PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI PROVVISIONALI DI CANTIERE, IN RELAZIONE ALLA NECESSITÀ DI TUTELARE LA PUBBLICA INCOLUMITÀ E LE MODALITÀ PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI IN SITUAZIONI DI EMERGENZA

CAPITOLO 1 – DISCIPLINA DEL CANTIERE

ART. 56 – DISCIPLINA DEL CANTIERE

1. Premesso che i cantieri sono soggetti alla normativa di cui al D.L. 14.08.1996 n° 494 e s.m.i., ai medesimi si applicano le seguenti disposizioni: 

a. nel cantiere deve essere affissa in vista al pubblico, un cartello di dimensioni adeguate come descritto nella modulistica in uso, predisposta e aggiornata dal responsabile del settore urbanistica con apposita determina, contenente gli estremi del titolo abilitativo, le generalità dell’avente titolo, del progettista, del nome dell’impresa assuntrice dei lavori, del direttore dei lavori, del progettista e direttore lavori delle strutture, del coordinatore per la sicurezza e del responsabile di cantiere;  

b. nel cantiere deve essere tenuta a disposizione dei funzionari comunali copia del progetto in corso di realizzazione; 

c. i cantieri e le costruzioni provvisoriamente in essi allestite sono assimilati agli edifici industriali per quanto riguarda la dotazione minima di servizi igienici prescritti per legge o dal Regolamento Locale di Igiene Tipo; nel caso dovesse essere prevista la realizzazione di alloggi temporanei per gli addetti ai lavori, compreso il personale di custodia, tali alloggi devono possedere i requisiti prescritti dal Regolamento Locale di Igiene Tipo; 

d. i relativi impianti di acqua potabile e di fognatura, devono, per quanto possibile, essere allacciati alle reti comunali; in caso contrario il primo deve essere alimentato con acqua riconosciuta potabile dal competente servizio A.S.L. ed il secondo sostituito con impianti riconosciuti idonei alle prescrizioni vigenti; 

e. è vietato usare acqua dai canali pubblici e impedire o divergere il corso degli stessi senza preventivo e formale permesso; 

f. è fatto obbligo all’assuntore dei lavori di essere reperibile in cantiere o di assicurarvi la presenza di persona idonea che lo sostituisca. 

2. Con provvedimento motivato in caso di violazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, può essere ordinata la sospensione dei lavori. 

3. Il consenso all’installazione delle strutture strettamente connesse alla funzionalità dell’ambito di cantiere è da intendersi implicito col rilascio e/o la presa d’atto del relativo provvedimento abilitativo. 

 ART. 89 – DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI E DI DISPOSITIVI ELETTRONICI DI EMISSIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI

1. Nelle nuove costruzioni ed in quelle soggette a ristrutturazione o recupero, con più di un'unità     immobiliare o nelle quali comunque possono essere installati più apparecchi radio o televisivi     riceventi con necessità di collegamento ad antenna e/o antenna parabolica, è obbligatoria la posa in opera di una antenna centralizzata per ogni tipo di ricezione tale da richiederla. 

2. Per esigenze di tutela dell'arredo urbano, le antenne paraboliche debbono avere colorazione armonica con il contesto dell'ambiente in cui sono installate e dovranno essere installate sul tetto dell’edificio. 

3. Sono vietati i collegamenti tra gli apparecchi riceventi e le antenne mediante cavi a vista; i cavi devono essere canalizzati nelle pareti interne o esterne delle costruzioni e la dimensione delle canalizzazioni deve essere tale da consentire eventuali futuri potenziamenti dell'impianto. 

4. In ogni momento, per motivi di sicurezza pubblica e di tutela dell'arredo urbano, può essere imposta l'installazione di impianti centralizzati di antenne radio-televisive con l'eliminazione delle antenne individuali, senza contrastare il diritto all'informazione. 

5. Tutte le installazioni di impianti tecnologici, di qualsiasi entità e natura essi siano, devono rispettare l'ordine architettonico della facciata ed introdurre nella medesima la minima alterazione possibile e devono garantire il più rigoroso rispetto di eventuali pitture murali, decorazioni a graffito e di testimonianze di valore storico-artistico in genere. Nel caso di rifacimenti gli stessi vanno comunque posti preferibilmente all'interno dell'edificio o sotto le pavimentazioni stradali o del portico.

6. Negli interventi che interessino le facciate nella loro interezza, anche quando di semplice manutenzione ordinaria, è prescritto il riordino del cavi elettrici e telefonici secondo i criteri e le finalità di cui al comma precedente. 

7. E’ vietato posare antenne paraboliche sui balconi

8. Gli impianti per la produzione dell’acqua calda dovranno prevedere la posa dei serbatoi d’accumulo nel sottotetto oppure in altre parti dell’edificio. La posa dei pannelli solari deve risultare a raso falda ad esclusione delle coperture piane a terrazzo.

9. Gli impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica dovranno prevedere la posa dei pannelli a raso falda. La posa dei pannelli solari deve risultare a raso falda ad esclusione delle coperture piane a terrazzo.

10. Ogni intervento rivolto alla posa di antenne e/o dispositivi di ripetizione di frequenza elettroniche con emissione ad alta e bassa frequenza devono essere denunciati all’Amministrazione Comunale con SCIA previo accertamento ARPA per la verifica preventiva del progetto e strumentale delle emissioni elettromagnetiche a posa eseguita.
CAPITOLO 2 – MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI

ART. 90 – MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI

REVISIONE PERIODICA E SMALTIMENTO AMIANTO

1. I proprietari devono mantenere i fabbricati, internamente ed esternamente, in condizioni di salubrità, di decoro, di sicurezza ed igiene. 

2. Gli immobili dismessi devono essere resi inaccessibili mediante la disattivazione dei servizi tecnologici erogati e la creazione di opere provvisionali, le quali, senza arrecare pregiudizio alla stabilità delle strutture, devono rendere impraticabili gli spazi esistenti. 

3. L’Amministrazione può far eseguire in ogni momento ispezioni dal personale tecnico, sanitario o da altro parimenti qualificato per accertare le condizioni delle costruzioni. 

4. Nel caso di interventi urgenti rivolti alla eliminazione di situazioni di pericolo per la pubblica incolumità, il proprietario provvederà direttamente all’eliminazione dello stato di pericolo dandone contestuale comunicazione al Comune. Nel caso in cui l’intervento sia soggetto a provvedimento abilitativo, quest’ultimo dovrà essere presentato entro i successivi cinque giorni. 

5. Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale attesta una situazione di pericolo per la pubblica incolumità, con provvedimento motivato procederà agli interventi necessari a rimuovere le condizioni pregiudizievoli degli immobili in danno al proprietario stesso. 

6. Le aree inedificate, gli edifici o parti di essi, i manufatti o strutture analoghe in disuso, che determinano o che possono determinare grave situazione igienico – sanitaria, devono essere adeguatamente recintati o sottoposti ad interventi periodici di pulizia, cura del verde, e se necessario, di disinfestazione o di derattizzazione, sia nel caso di una loro sistemazione sia in caso di demolizione. 

7. I proprietari di edifici con presenza di materiali confezionati con fibre di amianto/asbesto sono tenuti ai sensi della L. 257/1992 allo smaltimento dei manufatti secondo le modalità stabilite dalla stessa Legge e s.m.i. dandone preventiva comunicazione all’Amministrazione Comunale indicando le modalità di smaltimento e la Ditta autorizzata ad eseguire lo smaltimento; alla dichiarazione di fine lavori dovrà essere allegato il formulario di avvenuto smaltimento della discarica autorizzata al conferimento di materiali contenenti fibre di amianto/asbesto.

CAPITOLO 3 – RECINZIONI

ART. 91 – RECINZIONI

1. I muri di recinzione, le recinzioni ad inferriate o a rete e i cancelli esposti in tutto o in parte alla pubblica vista, debbono presentare un aspetto decoroso. 

2. Le recinzioni non devono ostacolare la visibilità o pregiudicare la sicurezza della circolazione. Col provvedimento abilitativo di cui al Titolo I, Capo I del presente regolamento, possono essere dettate prescrizioni al fine di garantire sicurezza e visibilità alla circolazione stradale o di rispettare il contorno ambientale. 

3. Le recinzioni tra le proprietà devono avere un’altezza massima ammissibile pari a m. 1,70 e possono essere realizzate: 

    
a.   con muro pieno; 

    
b.   con muretto o cordolo sovrastato da reti, cancellate o siepi; 

    
c.   con reti e siepi; 

    
d.   con pali infissi al suolo e rete di protezione. 

4. Le recinzioni verso spazi pubblici devono rispettare le norme generali di decoro dettate per gli edifici e devono essere costruite in modo da permettere la più ampia visibilità da e verso gli spazi pubblici o di uso pubblico, con un rapporto delle parti vuote equivalente all’80% di quelle piene il tutto distribuito in modo omogeneo. L’altezza massima ammissibile corrisponde a m. 1,70 di cui cm. 60 di zoccolo. Questa disposizione si applica anche per i tratti di recinzione tra proprietà confinanti fino ad una distanza dal filo stradale uguale all’arretramento obbligatorio previsto per le costruzioni di zona. 

5. Per quanto possibile, esse devono allinearsi con quelli limitrofe, al fine di mantenere l’unità compositiva. 

6. I cancelli pedonali e carrabili inseriti nelle recinzioni devono aprirsi all’interno della proprietà.  

7. I cancelli posti a chiusura di passi carrabili si conformano alle larghezze per essi stabilite. 

8. Eventuali apparecchiature videocitofoniche e di apertura elettrica o telecomandata dei cancelli devono essere opportunamente protette ed opportunamente inserite nel contesto della struttura. 

9. I cancelli a movimento motorizzato protetto da fotocellula devono essere dotati di dispositivi di segnalazione atti a garantire la sicurezza degli utenti. 

10. In caso di terreno in pendenza la recinzione deve avere un profilo a gradoni, che, rispettando l’altezza massima prescritta, si raccordi con i manufatti esistenti. 

11. I manufatti di ingresso integrati nelle recinzioni (intesi come pensiline, tettucci, ecc. a copertura degli ingressi pedonali) devono avere un’altezza massima di m. 2,50 misurata all’estradosso della copertura. 

12. Ferme restando le disposizioni del Codice Civile, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di accogliere o richiedere soluzioni alternative di recinzioni in ragione di esigenze ambientali, di igiene, di sicurezza e di decoro>>.
Considerato che tutte le sopra citate integrazioni e precisazioni non sostanziali formulate dal tecnico comunale, vengono recepite ad eccezione di quelle relative a:

Art. 91, comma 4;

Art. 19, comma 7.
Considerato, inoltre, che tutte le richieste pervenute dall’ASL vengono parimenti accolte;
Ritenuto opportuno procedere all’approvazione del predetto Regolamento Edilizio;

Visto il D.P.R. 380/2001;

Vista la L.R. 12/2005 e s.m.i.;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Preso atto dei pareri espressi dal Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Tutto ciò premesso

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge (13 presenti);

  DELIBERA

1) Di approvare, in via definitiva, ai sensi degli artt. 28 e 29 della L.R. 12/2005, il  Regolamento Edilizio predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale, allegato alla presente deliberazione, costituente parte integrante e sostanziale del provvedimento, nella versione risultante dall’accoglimento delle richieste e precisazioni pervenute dall’A.S.L. e dal tecnico comunale, Ing. Borlone;

2) Di demandare all’Ufficio Tecnico Comunale settore Edilizia pubblica e privata, l’adozione degli atti conseguenti alla presente deliberazione per le incombenze procedurali ed ulteriori adempimenti conseguenti all’approvazione della presente deliberazione, come prescritto dalla vigente legislazione in materia;

3) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta assunzione di spesa;

Successivamente, con separata votazione e con voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano (13 presenti);
DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. n.267/2000.

